
 

COMUNE DI MADRUZZO 
Provincia di Trento 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
N. 9 DI DATA 26/01/2026 

 
 
OGGETTO: SERVIZIO DI NIDO D’INFANZIA COMUNALE. APPROVAZIONE 

CRITERI PER L’AMMISSIONE E PER L’APPLICAZIONE DELLE RETTE 
DI FREQUENZA A VALERE DALL’ANNO 2026. 
 

 
L’anno 2026 il giorno 26 del mese di Gennaio alle ore 17.15  nella sala riunioni del Municipio di 
Madruzzo, formalmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 

                              

 Nominativo  Presente 

 ALESSIO ANSELMO  Sindaco SI 

 ASPRINIO VINCENZO Vicesindaco SI 

 FRIOLI FABRIZIO Assessore SI 

 RICCI NICOLA Assessore SI 

 STABLUM CLARA Assessore SI 
 

Partecipa la Segretaria Comunale, Dott.ssa Martina Rizzi.  

Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco,  ALESSIO ANSELMO. 
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OGGETTO:  SERVIZIO DI NIDO D’INFANZIA COMUNALE. APPROVAZIONE CRITERI 
PER L’AMMISSIONE E PER L’APPLICAZIONE DELLE RETTE DI FREQUENZA A VALERE 
DALL’ANNO 2026. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Dato atto che presso il Centro per l’Infanzia di Lasino è in funzione il servizio di Nido d’Infanzia 
del Comune di Madruzzo, che ha preso avvio per la prima volta dall’anno educativo 2019/2020; 

Considerato che il servizio di nido d’infanzia si configura quale servizio pubblico locale a 
domanda individuale; 
Ricordato che attualmente il Servizio di Nido d’infanzia comunale è gestito in appalto dalla 
Cooperativa sociale La Coccinella di Cles; 

Atteso che la struttura può accogliere fino a ventiquattro utenti, di cui otto residenti nel Comune di 
Cavedine in virtù della stipula di apposita convenzione; 

Richiamata la L.P. 12 marzo 2002, n. 4, recante “Nuovo ordinamento dei servizi socio-educativi 
per la prima infanzia” e la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1891 del 1 agosto 2003, che in 
allegato definisce i “Requisiti strutturali ed organizzativi, criteri e modalità per la realizzazione e 
per il funzionamento dei servizi socio-educativi per la prima infanzia” di cui all’art. 8 della legge 
provinciale; 

Ricordato che con deliberazione consiliare n. 23 del 14 giugno 2018 è stato approvato il 
Regolamento comunale per la disciplina del sistema dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia, nel quale sono stati definiti in particolare i criteri generali per l’ammissione e la fruizione 
del Servizio di Nido d’Infanzia; 

Considerato che il Regolamento comunale per la disciplina del sistema dei servizi socio-educativi 
per la prima infanzia demanda alla Giunta Comunale i seguenti compiti: 
(art. 11) La Giunta comunale individua i termini, le modalità per la presentazione delle domande e 
i criteri per la formazione delle graduatorie, nel rispetto dei seguenti parametri:  
a) situazione familiare con particolare riferimento alla presenza di un solo genitore, al numero dei 
componenti, alla loro situazione lavorativa e alla eventuale presenza di disabilità;  
b) tempo di attesa per le domande non soddisfatte alla scadenza della graduatoria;  
c) situazione economica e patrimoniale. 
 (art. 16) 1. La Giunta comunale definisce ex. art. 10, comma 1, lettera f) della L.P. 4/2002 i criteri 
di partecipazione economica degli utenti alle spese di gestione dei servizi, differenziata in relazione 
alle condizioni socio-economiche e patrimoniali delle famiglie nel rispetto di quanto previsto dalle 
disposizioni provinciali in materia. 
2. La retta di frequenza è differenziata per modalità di accesso al servizio (orario intero, orario 
ridotto, orario intero con prolungamento). 
3. La retta di frequenza è dovuta per tutto il periodo di iscrizione della bambina o del bambino al 
nido d’infanzia, ad esclusione delle giornate di chiusura delle strutture disposte dal Comune e delle 
giornate di chiusura per causa di forza maggiore o sciopero.  
4. La Giunta comunale definisce i criteri per la determinazione delle agevolazioni, dei casi di 
esonero, delle percentuali di riduzione per assenze per malattia certificata o ricovero ospedaliero, 
in relazione alle diverse tipologie di servizio socio-educativo offerto.  
5. L’utente, al momento dell’ammissione e, successivamente, all’inizio di ogni anno educativo, 
documenta la propria situazione reddituale e patrimoniale per la determinazione della quota a suo 
carico. In corso d’anno, ogni qualvolta la situazione si modifichi, l’utente deve aggiornare tale 
documentazione ai fini della rideterminazione della retta.  



6. La Giunta comunale definisce le modalità ed i termini di pagamento della retta, prevedendo 
l’eventuale decadenza dal diritto al mantenimento del posto al nido d’infanzia in caso di mancato 
pagamento.; 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 181 del 05/09/2023 con la quale, da ultimo, 
sono stati approvati i criteri di ammissione al servizio di Nido d’Infanzia e per l’applicazione delle 
rette agli utenti; 

Ricordato che con il suddetto provvedimento sono anche state confermate le rette di frequenza di 
seguito indicate, da applicarsi all’utenza sulla base dell’indicatore ICEF: 

TARIFFA MINIMA FISSA MENSILE € 250,00.- 

TARIFFA MASSIMA FISSA MENSILE € 400,00.- 

TARIFFA GIORNALIERA MINIMA € 2,00.- 

TARIFFA GIORNALIERA MASSIMA € 4,00.- 

Considerato che nella medesima deliberazione sono stati approvati anche i coefficienti ICEF come 
di seguito indicato: 

INDICATORE ICEF come rilasciato dal CAF Tariffe quota fissa mensile e quota giornaliera 
= o > 0,3000 tariffe massime 
= o < 0,1300 tariffe minime 
da 0,1301 a 0,2999 tariffe calcolate proporzionalmente sulla base 

dello specifico indice ICEF del nucleo 
familiare 

con arrotondamento ad € 1,00 per la quota fissa mensile e a € 0,10 per la quota giornaliera. 

Richiamata la delibera della Giunta Provinciale n. 60 del 20/01/2023 con la quale sono state dettate 
le linee guida per la riforma dell’indicatore ICEF in Provincia di Trento, ai fini della nuova 
regolazione dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dagli enti pubblici;  

Ricordato che a seguito della delibera della Giunta Provinciale n. 1348 del 28/07/2023, il periodo 
di validità dell’indicatore ICEF per il calcolo delle tariffe dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia a carico dell’utenza è stato allineato all’anno solare; 

Richiamata la delibera della Giunta Provinciale n. 1256 del 29/08/2025 con la quale, sulla base dei 
nuovi criteri, è stata approvata la disciplina per il calcolo dell’Indicatore Famiglia, che ha sostituito 
la molteplicità degli indicatori ICEF già in vigore per le politiche a favore delle famiglie con figli; 

Dato atto in particolare che detto Indicatore Famiglia può essere richiesto dalle famiglie ai CAF o 
agli sportelli dedicati provinciali, comunicando i redditi e patrimoni e altre informazioni aggiuntive; 
sulla base degli Indicatori ICEF così calcolati gli enti erogatori dei servizi alla prima infanzia 
possono calcolare le specifiche tariffe all’utenza; 

Vista la nota prot. n. PAT/811141 di data 17/10/2025, ricevuta al protocollo comunale il 
17/10/2025 n. 10508 con la quale l’Agenzia Provinciale per l’Assistenza e la Previdenza Integrativa 
(APAPI) ha trasmesso una simulazione dell’impatto del nuovo calcolo dell’Indicatore ICEF 
Famiglia sulle tariffe del servizio di Nido d’Infanzia del Comune di Madruzzo; 

Preso atto che rispetto alle precedenti modalità di calcolo degli indicatori ICEF propedeutici alla 
determinazione delle tariffe dei servizi alla prima infanzia, la nuova disciplina potrebbe risultare 
tendenzialmente peggiorativa in seguito ad un aumento dei detti indicatori; 

Verificato che la citata simulazione consiglia di modificare gli scaglioni di determinazione delle 
tariffe sulla base degli Indicatori ICEF Famiglia ottenuti dalle famiglie utenti del servizio di Nido 
d’Infanzia, per eventualmente calmierare l’incidenza negativa del nuovo sistema; 



Valutata l’opportunità, stante l’incertezza dell’effettiva portata della riforma ICEF sull’impianto 
tariffario applicato all’utenza, di rideterminare gli scaglioni di applicazione delle tariffe in modo da 
perseguire l’invarianza dell’impianto tariffario attuale, e quindi secondo la seguente impostazione:  

INDICATORE ICEF come rilasciato dal CAF Tariffe quota fissa mensile e quota giornaliera 
= o > 0,3200 tariffe massime 
= o < 0,1500 tariffe minime 
da 0,1501 a 0,3199  tariffe calcolate proporzionalmente sulla base 

dello specifico indice ICEF del nucleo 
familiare 

con arrotondamento ad € 1,00 per la quota fissa mensile e a € 0,10 per la quota giornaliera. 
Ritenuto di apportare la suddetta modifica nell’ambito dei criteri attualmente in vigore per la 
determinazione delle rette del Servizio di Nido d’Infanzia, come indicati nell’allegato B) alla 
presente deliberazione; 
Ritenuto, in relazione alla modifica innanzi illustrata, di variare coerentemente anche le fasce degli 
indicatori ICEF valide ai fini del punteggio per l’ammissione al servizio, sostituendo la tabella di 
cui al punto C) della Parte II dell’Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 181/2023 
come segue: 

Fascia 
INDICATORE ICEF 

come rilasciato dal CAF  
Punti 

1 = o < 0,1500 5 

2 0,1501 a 0,2000 4 

3 0,2001 a 0,2400 3 

4 0,2401 a 0,2700  2 

5 0,2701 a 0,3199 1 

6 = o > 0,3200 0 

Ritenuto di apportare la suddetta modifica nell’ambito dei criteri attualmente in vigore per la 
formazione delle graduatorie del Servizio di Nido d’Infanzia, di cui all’allegato A) alla presente 
deliberazione; 

Ritenuto quindi di approvare gli Allegati A) e B) sopracitati, al fine di disciplinare le modalità di 
accesso al Servizio di Nido d’Infanzia comunale da parte dell’utenza; 

Considerato di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
183, comma 4, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, al fine di dare immediata 
applicazione ai criteri stabiliti; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2025 con il quale è stato differito al 28 
febbraio 2026 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2026/2028 da parte degli 
enti locali ed è stato conseguentemente autorizzato l’esercizio provvisorio del bilancio fino a tale 
deliberazione; 

Rilevato che il Protocollo d'Intesa in materia di finanza locale per l'anno 2026, sottoscritto in data 
24 novembre 2025 tra la Provincia Autonoma di Trento ed il Consiglio delle Autonomie Locali, ha 
previsto, in caso di proroga da parte dello Stato del termine di approvazione del bilancio di 
previsione 2026/2028, l’applicazione della medesima proroga anche per l’approvazione dei bilanci 
dei comuni trentini; 

Considerato che il bilancio di previsione 2026/2028 del Comune di Madruzzo è in corso di 
approvazione e che pertanto fino alla conclusione dell’iter approvativo è in vigore l’esercizio 



provvisorio; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 dd. 30.12.2024 sono stati approvati 
il D.U.P. 2025-2027, il bilancio di previsione 2025-2027 del Comune di Madruzzo ed i relativi 
allegati; 

Visto il Piano Esecutivo di Gestione anno 2025 - 2027, con il quale sono individuate le funzioni 
dirigenziali per la gestione amministrativa, tecnica e finanziaria del Comune, ai sensi dell’art. 60, 
comma 8, del CEL approvato con L.R. 03.05.2018 n.2, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 224 del 30/12/2024; 

Vista la nomina dei Responsabili dei Servizi effettuata dal Sindaco con Decreto n. 1/2026 dd. 
02.01.2026; 

Visto il nuovo regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni dell’ente; 

Visti i seguenti pareri di regolarità tecnica e contabile espressi sul presente provvedimento: 
• effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera, ai sensi 

dell’articolo 185 del Codice degli enti locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n.2, e 
coordinato con il regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni del Comune di 
Madruzzo, il Responsabile del Servizio finanziario, per quanto di competenza, ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica; 

• effettuata regolarmente l'istruttoria relativa alla presente proposta di delibera, ai sensi 
dell’articolo 185 del Codice degli enti locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n.2, e 
coordinato con il regolamento per la disciplina del sistema dei controlli interni del Comune di 
Madruzzo, il Responsabile del Servizio finanziario, per quanto di competenza, ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile; 

Visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 e ss.mm.;  

Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.;  

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 25 dd. 14.06.2018, 
immediatamente eseguibile;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Con due separate e specifiche votazioni (una per l’immediata eseguibilità) che hanno dato il 
seguente risultato: voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di approvare, per i motivi meglio specificati in narrativa, i nuovi scaglioni di applicazione delle 
tariffe del servizio di Nido d’Infanzia del Comune di Madruzzo a decorrere dall’anno 2026, in 
relazione alla nuova disciplina dell’Indicatore ICEF Famiglia, secondo la seguente impostazione:  

INDICATORE ICEF come rilasciato dal 
CAF 

Tariffe quota fissa mensile e quota giornaliera 

= o > 0,3200 tariffe massime 
= o < 0,1500 tariffe minime 
da 0,1501 a 0,3199  tariffe calcolate proporzionalmente sulla base 

dello specifico indice ICEF del nucleo familiare 
con arrotondamento ad € 1,00 per la quota fissa mensile e a € 0,10 per la quota giornaliera. 



2. di apportare la suddetta modifica nell’ambito dei criteri attualmente in vigore per la 
determinazione delle rette del Servizio di Nido d’Infanzia, come indicati nell’allegato B) alla 
presente deliberazione; 

3. di variare le fasce degli indicatori ICEF valide ai fini del punteggio per l’ammissione al servizio 
di Nido d’Infanzia del Comune di Madruzzo, sostituendo la tabella di cui al punto C) della Parte 
II dell’Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 181/2023 come segue: 

Fascia 
INDICATORE ICEF come 

rilasciato dal CAF  
Punti 

1 = o < 0,1500 5 

2 0,1501 a 0,2000 4 

3 0,2001 a 0,2400 3 

4 0,2401 a 0,2700  2 

5 0,2701 a 0,3199 1 

6 = o > 0,3200 0 

4. di apportare la suddetta modifica nell’ambito dei criteri attualmente in vigore per la formazione 
delle graduatorie del Servizio di Nido d’Infanzia, di cui all’allegato A) alla presente 
deliberazione; 

5. di approvare gli Allegati A) e B) sopracitati, al fine di disciplinare le modalità di accesso al 
Servizio di Nido d’Infanzia comunale da parte dell’utenza a decorrere dall’anno 2026; 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con separata ed unanime 
votazione, ai sensi dell’art. 183, comma 4, del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, viste 
le motivazioni di cui in premessa; 

7. di comunicare ai capigruppo consiliari il presente atto, ai sensi dell’art. 183, comma 2, del 
C.E.L., approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

8. di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a) opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183 

comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 

02.07.2010, n.104; 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi. 

 



COMUNE DI MADRUZZO

Pareri
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SERVIZIO DI NIDO D’INFANZIA COMUNALE. APPROVAZIONE CRITERI PER L’AMMISSIONE E
PER L’APPLICAZIONE DELLE RETTE DI FREQUENZA A VALERE DALL’ANNO 2026.

2026

Ufficio Finanziario

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

19/01/2026

Ufficio Proponente (Ufficio Finanziario)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Daniela Frizzera

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.)
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2. si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

19/01/2026Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Daniela Frizzera

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.)
approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2. si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
ALESSIO ANSELMO 

 

LA SEGRETARIA COMUNALE 
DOTT.SSA MARTINA RIZZI 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli art. 20 e 21 del D. Lgs n.82/2005; 
sostituisce i documento cartaceo e la firma autografa.

 


